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Il 1 Luglio 2013 
entrerà 

in vigore il nuovo 
Regolamento UE 

305/2011 (CPR) 
sui prodotti da 

costruzione, che 
sostituirà la Direttiva 

89/106/CE 
(CPD). Le novità e gli 

adempimenti per il 
settore degli inerti

Il 4 aprile 2011 è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Euro-
pea il Regolamento UE n. 305/2011, 

che fissa le condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da co-
struzione. Dopo oltre 20 anni dalla sua 
introduzione, il 1 Luglio 2013 la Direttiva 
89/106/CEE - CPD (Construction Pro-
duct Directive) verrà quindi abrogata e 
sostituita dal nuovo Regolamento UE 
305/2011 - CPR (Construction Product 
Regulation). La Direttiva 89/106 aveva 
come obiettivo l’armonizzazione dei di-
versi sistemi normativi nazionali europei, 
fissando i requisiti essenziali per i mate-
riali e i componenti da costruzione e cre-
are, soprattutto, i presupposti per la li-
bera circolazione dei prodotti stessi sul 
mercato europeo. Nel tempo si è avver-
tita la necessità di semplificare e chiarire 
il quadro normativo derivante dalla Diret-
tiva e, al contempo, di migliorare la tra-
sparenza e l’efficacia delle misure in essa 
previste. Il nuovo Regolamento CPR, in-
fatti, mantiene l’impianto fondamentale 
della Direttiva CPD, modificando alcune 
disposizioni al fine di rendere più snella 
e semplice l’applicazione delle procedure 
di valutazione e verifica delle prestazioni 
dei prodotti da costruzione. Il provvedi-
mento fissa nuove condizioni armoniz-
zate per la commercializzazione e la mar-
catura dei materiali da costruzione, ap-
portando chiarimenti, semplificazioni am-
ministrative e obblighi per i diversi ope-
ratori economici; ha applicazione imme-
diata e non necessita di recepimento da 
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parte degli Stati Membri, a differenza delle 
Direttive che devono essere accolte 
nell’ordinamento legislativo da apposite 
leggi nazionali (la Direttiva 89/106/CEE 
era stata recepita in Italia mediante il DPR 
246 del 21/04/1993).

Obiettivi e novità

Il nuovo Regolamento CPR mira a risol-
vere le difficoltà riscontrate nell’applica-
zione della CPD e ad eliminare tutti que-
gli ostacoli regolamentari e tecnici alla li-
bera circolazione dei prodotti da costru-
zione tuttora in essere. L’intento principe 
rimane quello di garantire la qualità e la 
sicurezza nelle costruzioni, con partico-
lare attenzione alla difesa della salute dei 
lavoratori, dei consumatori e dell’am-
biente, attraverso la rispondenza dei com-
ponenti costruttivi a requisiti minimi pre-
fissati e validi per tutti i paesi dell’area 
Economica Europea. Il Regolamento CPR 
305/2011 si propone come strumento 
attraverso cui definire meglio gli obiettivi 
della normativa comunitaria, semplifican-
done i meccanismi applicativi e cercando, 
nel contempo, di diminuire gli oneri am-
ministrativi, soprattutto per le piccole e 
micro-imprese.
Le principali novità del Regolamento CPR 
rispetto alla precedente Direttiva CPD 
sono:
• I Requisiti di base delle opere di costru-
zione passano da 6 a 7: viene introdotto 
il requisito “Uso sostenibile delle risorse 
naturali”

Novità normative per i materiali da costruzioni
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• I precedenti sistemi di controllo della 
produzione per l’attestazione e la marca-
tura CE (“Sistemi di Attestazione della 
Conformità”) sono sostituiti dai “Sistemi 
di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione”; il loro numero si ri-
duce da 6 a 5 (viene eliminato il Sistema 
2 – cfr. Tabella 1).
• La Dichiarazione di Conformità (DoC) 

rezza in caso di incendio, Igiene, salute 
e ambiente, Sicurezza e accessibilità 
nell’uso, Protezione contro il rumore, Ri-
sparmio energetico e ritenzione del ca-
lore), nel nuovo Regolamento CPR viene 
introdotto il settimo requisito “Uso so-
stenibile delle risorse naturali”, secondo 
cui “Le opere di costruzione devono es-
sere concepite, realizzate e demolite in 
modo che l’uso delle risorse naturali sia 
sostenibile e garantisca in particolare 
quanto segue:
a) il riutilizzo o la riciclabilità delle opere 
di costruzione, dei loro materiali e delle 
loro parti anche dopo la demolizione;
b) la durabilità nel tempo delle opere di 
costruzione;
c) l’uso, nelle opere di costruzione, di ma-
terie prime e secondarie ecologicamente 
compatibili”.
Tale requisito non avrà effetti concreti fino 
alla definizione, da parte dei singoli Stati 
membri, di apposite norme nazionali che 
individuino un criterio oggettivo per defi-
nire la sostenibilità di un prodotto.

Dichiarazione di 
prestazione (DoP)

Nel momento in cui un prodotto da co-
struzione rientra nell’ambito di applica-
zione di una norma armonizzata, oppure 
risulta conforme ad una valutazione tec-
nica europea (European Technical Asses-
sment) le informazioni sulla sua presta-
zione devono essere obbligatoriamente 
indicate all’interno della Dichiarazione di 
Prestazione (DoP), che sostituisce la Di-
chiarazione di Conformità prevista dalla 
Direttiva CPD. Tale documento rappre-
senta il concetto chiave del sistema CPR 
e accompagna il prodotto dal momento 
del suo collocamento sul mercato; anche 
in questo caso il Regolamento CPR in-
troduce semplificazioni rispetto alla Di-
rettiva CPD, stabilendo che le procedure 
di valutazione e verifica della costanza di 
prestazione dei prodotti siano funzionali 
alla redazione, qualunque sia il tipo di pro-
dotto e il sistema di valutazione, della Di-
chiarazione di prestazione.
Le procedure di valutazione e verifica 

Sistema di valutazione

1+ 1 2+ 3 4

Compiti del Fabbricante
Factory Production Control (FPC) X X X X X

Initial Type Testing (ITT) X X

Analisi secondo il piano di prova X X X

Compiti dell’Organismo Notificato

Initial Type Testing (ITT) X X

Ispezione iniziale e del FPC X X X

Sorveglianza FPC X X X

Controllo prodotti finiti in fabbrica X

Compiti del Laboratorio Notificato

Initial Type Testing (ITT) X

Tabella 1. Adempimenti e soggetti coinvolti per i diversi Sistemi di Valutazione della 
costanza della prestazione

viene sostituita dalla Dichiarazione di Pre-
stazione (DoP);
• L’istituzione, a livello nazionale, di ap-
positi Organismi di valutazione tecnica, 
chiamati TAB (Technical Assessment Bo-
dies), coordinati a scala europea dalla 
“Organizzazione dei TABs”; tale Organiz-
zazione sarà quella che rappresenta oggi 
l’EOTA.
Il nuovo Regolamento CPR avrà un certo 
impatto anche sulle future Norme armo-
nizzate (nuove o aggiornate): esso infatti 
impone di tener conto, per valutare le pre-
stazioni di un prodotto da costruzione, di 
metodi alternativi e meno onerosi rispetto 
alle prove di laboratorio (ad es. valori ta-
bulati, sistemi di calcolo o descrittivi) e di 
metodi di controllo interno della produ-
zione (FPC) calibrati rispetto alle dimen-
sioni delle imprese.

Requisiti di base

La Direttiva CPD stabiliva che i prodotti 
da costruzione dovessero soddisfare dei 
requisiti essenziali tali da garantire l’inte-
grità delle opere per un congruo periodo 
di tempo. Con il nuovo Regolamento CPR 
invece, tali requisiti non sono più riferiti 
ai prodotti, ma, con il termine “Requisiti 
di base”, diventano relativi alle opere; per 
i prodotti si definiscono ora le “Caratte-
ristiche essenziali” (Art. 3 e Allegato I). 
Accanto ai requisiti già presenti nella CPD 
(Resistenza meccanica e stabilità, Sicu-

Figura 1. Rapporti tra gli elementi 
fondamentali richiamati nel Regola-
mento 305/2011 - CPR
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sono definite dai sistemi riportati nell’Al-
legato V (“Sistemi di valutazione e veri-
fica della costanza della prestazione”). 
La DoP esprime quindi la prestazione del 
prodotto da costruzione in relazione alle 
caratteristiche essenziali e in accordo con 
le norme armonizzate: ai prodotti per i 
quali il fabbricante redige la DoP è appo-
sto il marchio CE, con le stesse modalità 
stabilite nella precedente Direttiva CPD. 
Il Produttore è tenuto a conservare per 

10 anni la documentazione tecnica ine-
rente il processo attraverso il quale ha 
ottenuto la marcatura dei suoi prodotti. 
A differenza della vecchia Dichiarazione 
di Conformità, la DoP non è un docu-
mento riservato del Produttore, ma ac-
compagna sempre il prodotto e può es-
sere resa disponibile anche su supporto 
elettronico o sul sito web del produttore, 
sulla base delle indicazioni che saranno 
fissate dalla Commissione. Il Regola-

mento CPR riporta il modello della DoP 
in Allegato III (Figura 2); alla data di pub-
blicazione del presente articolo, tuttavia, 
non risulta ancora del tutto chiaro in che 
modo la DoP dovrà materialmente ac-
compagnare il prodotto.
Sono previste alcune deroghe all’obbligo 
di redazione della DoP, nei casi in cui il 
prodotto specifico sia fabbricato:
• in un esemplare unico o su specifica del 
committente, installato su una singola e 
specifica opera;
• in cantiere per essere incorporato nelle 
rispettive opere;
• mediante un procedimento non indu-
striale nell’ambito di interventi di conser-
vazione e restauro del patrimonio archi-
tettonico tutelato.
In tali casi, di rara applicazione nel set-
tore estrattivo e dei materiali inerti, è co-
munque prevista la responsabilità, per i 
soggetti incaricati della sicurezza, dell’e-
secuzione delle opere di costruzione de-
signati ai sensi delle singole normative 
nazionali.
Un ulteriore cenno va a quanto indicato 
nel Regolamento CPR a proposito delle 
sostanze pericolose: il testo precisa che, 
qualora ricorra il caso, la DoP dovrà es-
sere integrata con “informazioni relative 
al contenuto di sostanze pericolose del 
prodotto da costruzione, al fine di miglio-
rare le possibilità di costruzioni sosteni-
bili e di facilitare lo sviluppo di prodotti ri-
spettosi dell’ambiente”. Tale clausola, 
che potenzialmente non interesserà in 
maniera diretta i produttori di inerti, avrà 
sicuramente peso in altri settori industriali, 
quali, ad esempio, quello della produzione 
di cemento e di conglomerati bituminosi.

Adempimenti nel periodo 
transitorio

I prodotti venduti ai distributori prima del 
1 luglio 2013 secondo la Direttiva 89/106/
CEE - CPD, possono essere immessi sul 
mercato di dettaglio dopo tale data senza 
apportare modifiche alla documentazione 
di accompagnamento (Certificato CE e 
Dichiarazione di Conformità).
Dopo il 1 luglio 2013 i prodotti venduti di-

DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE 
N. 135/2013 

 
 

1. Codice di identificazione unico del prodotto-tipo: 
Pietrisco 4/8 

 
2. Numero di tipo, lotto o serie identificativa del prodotto: 

 
Pietrisco 4/8 - Lotto 5/13 

 
3. Uso previsto del prodotto da costruzione, in accordo alla specifica tecnica armonizzata, come previsto dal Fabbricante: 

 
Aggregati per calcestruzzo 

 
4. Nome, denominazione commerciale, indirizzo del fabbricante (Art. 11, Par. 5 CPR 305/2011): 

 
Produttore S.r.l. 

via dell'Artigianato 24, 35127 
Padova (PD) 

 
5.Sistema di Valutazione e verifica della Costanza della Prestazione del prodotto (All. V CPR 305/2011): 

 
Sistema 2+ 

 
6. ENTE DI CERTIFICAZIONE - Organismo Notificato n° 1654 ha effettuato: 
 
 Ispezione iniziale dello stabilimento di produzione e del controllo di produzione in fabbrica 
 Sorveglianza, valutazione e verifica continue del controllo della produzione in fabbrica 
 
secondo il Sistema 2+ ed ha rilasciato il certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica n° 

 
1603-CPR-0383 

 
7. Prestazione dichiarata: 
 

CARATTERISTICHE ESSENZIALI PRESTAZIONE NORMA ARMONIZZATA DI 
RIFERIMENTO 

Forma, dimensione e massa volumica dei granuli  

EN 12620:2008 

 Dimensione aggregato 0/4 GF 85 GT17,5 
 Coefficiente di appiattimento FI15 
 Indice di forma SI15 
 Massa volumica dei granuli 2,78 g/cm3 
Pulizia  
 Contenuto di conchiglie SC10 
 Polveri F4 
… … 

 
8. La prestazione del prodotto di cui ai p.ti 1 e 2 è conforme alla prestazione dichiarata di cui al p.to 7. 
 
Si rilascia la presente dichiarazione di prestazione sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante di cui al p.to 4. 
 
Firmato a nome e per conto di: 
 

 
(nome e funzioni) 

 
   

(luogo e data del rilascio)  (firma) 
 

Figura 2.  Esempio di Dichiarazione di Prestazione secondo l’Allegato III del Regola-
mento UE 305/2011
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PRIMA  

Direttiva 89/106/CEE  

  

Marcatura di conformità CE 

ENTE DI CERTIFICAZIONE - n° 1654 Numero di identificazione 
dell'organismo d'ispezione 

  

Produttore S.r.l. - via dell'Artigianato 24 
35127 Padova (PD) 

Nome o marchio identificativo 
e indirizzo registrato del 

produttore 

13 
Ultime due cifre dell'anno in 

cui è stata applicata la 
marcatura 

1162-CPD-0383 Numero del Certificato CE 

EN 12620:2002+A1:2008 N° della norma europea 

Aggregati per calcestruzzo Descrizione del prodotto 

Forma, dimensione e massa volumica dei granuli  

Informazioni sul prodotto e 
sulle caratteristiche soggette 

a regolamentazione 

Dimensione aggregato 0/4 GF 85 GT17,5 
Coefficiente di appiattimento FI15 
Indice di forma SI15 
Massa volumica dei granuli 2,78 g/cm3 

Pulizia  
Contenuto di conchiglie SC10 
Polveri f4 
… … 

DOPO  

Regolamento 305/2011  

  

Marcatura di conformità CE 

ENTE DI CERTIFICAZIONE - n° 1654 Numero di identificazione 
dell'organismo notificato 

13 
Ultime due cifre dell'anno in 
cui la marcatura CE è stata 
apposta per la prima volta 

Produttore S.r.l. - via dell'Artigianato 24 
35127 Padova (PD) 

Nome e indirizzo della sede 
legale del fabbricante o 

marchio di identificazione 
del fabbricante 

(logo con indirizzo) 
  

Pietrisco 4/8 - Lotto 5/13 
Codice unico di 

identificazione del prodotto-
tipo 

N. 135/2013 Numero di riferimento della 
Dichiarazione di Prestazione 

EN 12620:2002+A1:2008 
Riferimento alla specifica 

tecnica armonizzata 
applicata 

Aggregati per calcestruzzo 
Uso previsto di cui alla 

specifica tecnica 
armonizzata applicata 

Forma, dimensione e massa volumica dei granuli  

Livello o classe della 
prestazione dichiarata 

Dimensione aggregato 0/4 GF 85 GT17,5 
Coefficiente di appiattimento FI15 
Indice di forma SI15 
Massa volumica dei granuli 2,78 g/cm3 

Pulizia  
Contenuto di conchiglie SC10 
Polveri f4 
… … 

rettamente dai Fabbricanti dovranno es-
sere accompagnati dalla DoP e dal Cer-
tificato CE adeguato ai contenuti degli 
artt. 8 e 9 del Regolamento UE 305/2011 
- CPR (Figura 3).
Nella DoP il Fabbricante potrà continuare 
a citare il numero di certificato rilasciato, 
prima del 1 luglio 2013, da un Organismo 
Notificato ai sensi della Direttiva 89/106/
CE – CPD (vedi Figura 2); le visite ispet-
tive condotte dopo il 1 luglio 2013 do-
vranno essere eseguite esclusivamente 
da un Organismo Notificato ai sensi del 
Regolamento UE 305/2011 - CPR. n

Figura 3.  Esempio di marcatura CE secondo la Direttiva CPD ed a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento CPR

GEOSOLUTION S.r.l. è uno studio specializzato nell’ingegneria 

e nella consulenza ambientale, il cui obiettivo primario è quello di 

offrire ai propri Committenti, pubblici e privati, un valido ausilio mul-

tidisciplinare per il trattamento e la risoluzione delle problematiche 

che, a vario titolo, interessano l’ambiente ed il territorio, dall’ambito 

progettuale a quello operativo di cantiere. I principali settori di inter-

vento di Geosolution riguardano:

Sistemi di Gestione Qualità, Ambiente, Sicurezza ed Energia

Progettazione impianti trattamento acque meteoriche

Studi idrologici e di compatibilità idraulica

Bonifica siti contaminati

Screening e Valutazioni di Impatto Ambientale

Modellazione geologica - geotecnica - geotermia

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.geosolution.it


